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politica, onde assicurarsi la suprem azia dell’ Adriatico. Ragioni com m er
ciali cooperarono a rendere sempre più intenso quel contatto, favorito  
d a ll’id en tità  della stirpe.

Nel 932 la c ittà  di Capodistria, per mezzo delle sue autorità  m uni
cipali, conchiuse liberam ente un patto con Venezia: pur riconoscendo 
nell’intestazione del documento la sua appartenenza al Regno, promise

fig. 17: capitello  di San Giusto (v m -ix  secolo)

un tribu to  annuo al Doge veneziano, e con ciò riconobbe anche a questi 
un diritto  di sovranità. Probabilm ente il ducato tendeva a ottenere 
eguale om aggio dalle altre c ittà  della costa: forse anche l ’ebbe. Ma il 
m archese d ’ Istria, Vintero, volle opporsi e aprì un conflitto con Venezia, 
la quale, col blocco delle coste istriane, lo costrinse a chiedere mercè. 
In fatti, nel 933, il marchese, i vescovi e i rappresentanti delle città  si 
recarono a Venezia, le dom andarono perdono, promisero di non mai com 
battere sul mare contro di essa e le fecero altre concessioni, sempre 
come signora del mare, a tu tto  detrim ento dell’autorità  regia. Crediamo


